
 

 

  

 

 
 

GENNAIO 2025  

  
 

L’ANDAMENTO DELLA DEMOGRAFIA IMPRENDITORIALE IN PROVINCIA DI VICENZA 

 

Tenendo conto anche delle cancellazioni d’ufficio, il numero delle imprese italiane e 
vicentine al 31 dicembre 2024 segna un nuovo calo, specialmente per quanto riguarda 

attività portanti come commercio, agricoltura e manifatturiero. Prosegue tuttavia la crescita 

delle imprese maggiormente legate ai servizi come le attività finanziarie, professionali, 

immobiliari e di supporto alle imprese.  

Il Veneto è la quinta regione in Italia per numero di imprese, mentre Vicenza è la prima 

provincia veneta per la quota di società di capitali sul totale delle imprese e la diciottesima 
in Italia. L’incidenza delle società di capitali vicentine tocca il 33,8%, sovraperformando sia 

il dato italiano sia quello veneto. 

Anche le unità locali situate in Italia e a Vicenza risultano in diminuzione, ma il fenomeno 

dell’ascesa delle realtà legate ai servizi è riscontrabile anche in questo caso e a Vicenza 

specialmente per le attività finanziarie.  

Anche le imprese artigiane italiane e vicentine diminuiscono e sono in fase di maggior 

arretramento negli stessi settori (manifattura, costruzioni, commercio) della totalità delle 

imprese, ma non compensate da una crescita nei settori dei servizi. 

 

Al 31 dicembre 2024, le imprese con sede legale in Italia sono 5.876.871 con un calo dell’1,3% su base 
annua. Se si confronta il risultato con quello dello stesso periodo del 2004, si nota una diminuzione 
che in percentuale non si può dire profonda (-2,0%). Tuttavia, nell’intera serie storica presa in esame, 

dal 2004 prende il via una rapida fase ascendente che tocca il suo apice nel 2006 con 6.125.514 
imprese, seguita da varie oscillazioni, fino all’inizio di una tendenza alla diminuzione costante 

iniziata nel 2018 e che ha condotto al minimo storico riscontrato alla fine dell’anno appena 
trascorso. Tuttavia, il saldo fra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio al 31 dicembre 2024 risulta positivo 

con 36.856 imprese.  

A livello nazionale i tre settori più rappresentati sono il commercio, le costruzioni e l’agricoltura, che 
insieme pesano per quasi la metà del totale, ma che mostrano anche diminuzioni della loro 
consistenza che vanno dal 2,7% del primo allo 0,9% del secondo in ragione di anno. Al contrario, 
appaiono in crescita le attività finanziarie, immobiliari, professionali (un risultato probabilmente 
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legato anche alla nuova disciplina delle società fra professionisti1) e le attività di servizi di supporto 

alle imprese, ma la somma delle quote di queste imprese sul totale raggiunge appena il 15,7%. 

Fra le regioni italiane, il Veneto è al 5° posto per incidenza del numero di imprese sul totale nazionale: 
precisamente, la nostra regione conta per il 7,8%, pari a 460.194 imprese. Sul podio sono posizionate 

la Lombardia, la Campania e il Lazio, che pesano ciascuna fra il 16,1% e il 10,1%. Il saldo è positivo e 
si attesta a 975 imprese (non considerando le cessazioni non d’ufficio), nonostante il decremento 

complessivo dell’1,7% del numero delle imprese su base annua.  

A eccezione del Trentino Alto Adige, in tutte le regioni italiane si riscontra un indebolimento, la cui 

consistenza deve essere chiaramente rapportata al numero totale delle imprese aventi sede nella 
regione. Il maggiore arretramento si riscontra in Campania, dove sono state perse più di 11mila 
imprese, segue poi la Sicilia con circa 9mila, la Puglia e il Lazio con circa 8mila. Ultima la Val d’Aosta 

che presenta solo 3 imprese in meno. 

Per quanto riguarda le forme giuridiche, il 32,7% delle imprese con sede in Italia è organizzato in 

forma di società di capitale, quindi almeno un terzo del totale può dirsi piuttosto strutturato. Le 
imprese individuali rappresentano però ancora la natura giuridica principale, infatti contano per più 
della metà del totale (50,2%). Le società di persone pesano per il 14,1% e le altre forme per il 3,0%. 

L’incidenza delle società di capitali del Veneto sottoperforma il dato nazionale, mentre Vicenza 

supera entrambi con il 33,8%. Inoltre, la nostra provincia è la prima in Veneto e la 18° in Italia per la 

quota delle società di capitali sul totale delle imprese. Nella provincia di Vicenza, la maggior 
incidenza delle società di capitali si trova nel manifatturiero (23,8%), seguito dal commercio, dalle 
costruzioni e dalle attività immobiliari. Rispetto al totale di settore, la sanità detiene la quota più 

elevata (57,9%), seguita dal manifatturiero e dalle attività immobiliari.  

Riguardo alle localizzazioni situate in Italia, il dato al 31/12/2024 segna 7.278.623 unità, in lieve 
diminuzione in ragione di anno (0,8% pari a quasi 60mila unità in meno). Una unità locale italiana su 
4 appartiene al commercio, in calo però del 2,1%, che in valore assoluto significa una perdita di quasi 

40mila imprese sul territorio nazionale. Seguono le costruzioni con la quota del 12,5% e anch’esse 

in flessione, ma in misura minore rispetto al commercio (-0,7%). Il terzo segmento maggiormente 

rappresentato è l’agricoltura che conta per il 10,1%, ma anche qui si scende dell’1,9%.  In linea con 
la tendenza delle sedi di impresa, si riscontra invece una crescita per le realtà più vocate ai servizi, 

ossia le attività professionali, scientifiche e tecniche, che salgono del 3,1% con 9.813 unità locali in 
più. Altre 7.512 unità si aggiungono per l’alloggio e ristorazione (+1,2%) e ulteriori 3.248 per le attività 

finanziarie (+1,7%).  

Le unità locali situate nella nostra provincia sono 97.603 al 31/12/2024, in leggera flessione rispetto 
alla stessa data del 2023 (0,4% ovvero una perdita di 381 unità). La tendenza demografica delle unità 

locali risulta totalmente in linea con l’andamento nazionale dei settori.  Anche nel territorio vicentino 

infatti il calo più consistente si nota nel commercio, con quasi 300 unità locali in meno (-1,3%) per il 
settore che conta per il 22,2%, ossia la quota maggiore sul totale delle localizzazioni. Segue il 
manifatturiero, altro settore portante con l’incidenza del 16,3%, che scende dell’1,6% perdendo così 
265 unità in un anno. Sempre in linea con la tendenza nazionale, anche nell’agricoltura si riscontra 

un indebolimento del 1,3% con il decremento di 111 localizzazioni. Appaiono in avanzamento invece 

le attività finanziarie con 149 nuove unità in provincia, le attività professionali, scientifiche e tecniche 
con 106 e i servizi alle imprese con 82.  

 
1 Il DM 34/2013 prevede l’iscrizione al Registro Imprese per le società professionali multidisciplinari 
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La progressiva diminuzione delle imprese e delle unità locali è dovuto principalmente a tre fattori:  

1) una pulizia amministrativa degli archivi costante e metodica con la cancellazione di imprese 
presenti ma non più attive; 2) l’effettivo cambiamento strutturale di alcuni settori e la diminuzione 
della presenza sul territorio, si pensi ad esempio al commercio al dettaglio e al fenomeno delle 

vendite on-line o dell’abbandono di alcune aree collinari o montante da parte di imprese agricole, 
3) fenomeni di consolidamento e di acquisizione: soprattutto nel manifatturiero il numero di imprese 

diminuisce ma aumenta o resta stabile il numero di addetti e il numero di società di capitali. 

Sono 6.461 le unità locali con sede legale registrata al di fuori della provincia di Vicenza, fra le quali 

1.831 fanno riferimento a una sede, le cui unità locali situate nel vicentino sono almeno più di una. Il 
numero delle unità locali con sede esterna appare in lieve crescita, segno che esiste un interesse 
all’investimento nel vicentino da parte di altre realtà, ma anche che questo non è tale da produrre 

modifiche sostanziali.  

Analizzando i settori, si nota che l’indebolimento più consistente è rappresentato dalle localizzazioni 

del commercio che sono anche sedi, le quali sono 331 in meno rispetto al 31/12/2023, senza che 
esista nel 2024 una vera compensazione da parte delle unità locali con sede altrove, che sono 
appena 37 in più. Lo stesso fenomeno avviene per le unità locali del manifatturiero, dell’agricoltura 

e della logistica. Le attività finanziarie invece mostrano un buon incremento proprio nelle unità locali 

che sono anche sedi a livello locale (+147), così come avviene per l’immobiliare, le attività 

professionali e i servizi.  

 
La performance delle imprese artigiane italiane non è del tutto soddisfacente. Al 31 dicembre 2024 
le imprese artigiane aventi sede in Italia sono 1.250.582, con un indebolimento dell’1,2% in ragione 

di anno: in valore assoluto, sono state perse più di 15mila imprese. Inoltre, il saldo fra iscrizioni e 

cessazioni non d’ufficio è negativo per più di 5mila imprese. Nello stock dei settori, più di metà del 

calo è dovuto al manifatturiero artigiano, che perde circa 8mila imprese. Seguono le costruzioni (che 

ammontano a quasi un quarto), il commercio, la logistica e i servizi di alloggio e ristorazione. Si 
riscontrano lievi aumenti nei servizi di informazione e comunicazione, nei servizi di supporto alle 
imprese e nelle altre attività di servizi.  

 
Anche le imprese artigiane vicentine diminuiscono e sono in fase di maggior arretramento negli 

stessi settori (manifattura, costruzioni, commercio) della totalità delle imprese, ma non compensate 
da una crescita nei settori dei servizi, tipicamente non artigiani. Nella provincia di Vicenza, le imprese 
artigiane sono 22.613, anche qui con una diminuzione dell’1,4% pari a 319 imprese in meno rispetto 

alla fine del 2023. In linea con l’andamento nazionale, si riscontra il decremento maggiore nel 
manifatturiero che perde 181 imprese (-2,8%). Anche nel vicentino risultano indeboliti i medesimi 
settori delle artigiane italiane, mentre i servizi mostrano una leggera crescita. Seppure la 

plurilocalizzazione non sia una caratteristica del mondo artigiano, anche nello stock delle unità 

locali situate sul territorio italiano si nota una diminuzione di più di 15mila unità su un totale di quasi 
1 milione e 400mila, con un andamento settoriale pressoché pari a quello delle sedi di imprese. Nella 
provincia di Vicenza le unità locali artigiane a fine 2024 sono 25.171, anche qui con un indebolimento 

dell’1,2% pari a 318 localizzazioni perse: quasi due terzi di queste appartengono al manifatturiero e 
1/3 al settore delle costruzioni, minime invece le variazioni negli altri settori. 
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NUMERO DI IMPRESE PER FORMA GIURIDICA – PROVINCE VENETE – ANNO 2024 
 

AREA 
SOCIETÀ DI CAPI-

TALE 

SOCIETÀ DI PER-

SONE 

DITTE INDIVI-

DUALI 
ALTRE FORME TOTALE  

BELLUNO  2.814 2.852 7.710 396 13.772  

PADOVA  28.869 16.184 46.157 1.734 92.944  

ROVIGO  6.072 4.202 13.834 510 24.618  

TREVISO  24.398 15.715 42.572 994 83.679  

VENEZIA  21.755 15.359 36.644 1.443 75.201  

VERONA  27.879 14.633 46.762 2.059 91.333  

VICENZA  26.609 14.189 36.749 1.100 78.647  

VENETO  138.396 83.134 230.428 8.236 460.194  

ITALIA 1.920.203 827.535 2.951.354 177.779 5.876.871  

Elaborazione CCIAA 

Vicenza su dati Info-

camere      

 

      
 

SEDI DI IMPRESA DELLE– QUOTE PER FORMA GIURIDICA SUL TOTALE – PROVINCE VENETE – ANNO 

2024 

 

 

AREA 
SOCIETÀ DI CAPI-

TALE % SUL TOT. 

SOCIETÀ DI PER-

SONE % SUL 

TOT. 

DITTE INDIVI-

DUALI % SUL 

TOT. 

ALTRE FORME 

% SUL TOT. 
TOTALE  

BELLUNO  20,4% 20,7% 56,0% 2,9% 100,0%  

PADOVA  31,1% 17,4% 49,7% 1,9% 100,0%  

ROVIGO  24,7% 17,1% 56,2% 2,1% 100,0%  

TREVISO  29,2% 18,8% 50,9% 1,2% 100,0%  

VENEZIA  28,9% 20,4% 48,7% 1,9% 100,0%  

VERONA  30,5% 16,0% 51,2% 2,3% 100,0%  

VICENZA  33,8% 18,0% 46,7% 1,4% 100,0%  

VENETO  30,1% 18,1% 50,1% 1,8% 100,0%  

ITALIA 32,7% 14,1% 50,2% 3,0% 100,0%  

Elaborazione CCIAA 

Vicenza su dati Info-

camere      
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Registrate Iscrizioni
Cessazioni 

n. u.
Registrate Iscrizioni

Cessazioni 

n. u.

A Agricoltura 10.191 913 1.062 10.256 922 1.044

B Estrazione di minerali 484 4 28 462 10 22

C Attività manifatturiere 270.190 13.074 16.436 262.111 12.829 17.433

D Fornitura di en. elettrica, gas 85 6 22 86 4 21

E Fornitura di acqua 2.198 78 96 2.146 59 101

F Costruzioni 489.285 37.535 30.796 484.626 36.831 33.968

G Commercio 79.530 3.277 4.588 77.959 3.605 5.189

H Trasporto e magazzinaggio 74.441 3.522 4.366 73.088 3.903 4.550

I Attività alloggio e di ristoraz. 44.227 3.404 4.053 42.924 3.253 3.944

J Servizi di informazione 14.597 1.613 1.122 14.917 1.688 1.333

K Attività finanziarie 97 4 26 90 6 41

L Attività immobiliari 308 21 649 297 27 662

M Attività professionali 23.784 1.867 1.803 23.692 1.829 1.798

N Servizi di supporto alle imprese 57.928 4.794 3.856 58.619 5.253 4.178

O Amministrazione pubblica 1 0 0 1 0 0

P Istruzione 2.182 68 88 2.177 70 94

Q Sanità e assistenza sociale  766 26 62 713 26 64

R Attività di intrattenimento 6.316 495 387 6.363 542 469

S Altre attività di servizi 188.110 11.198 9.266 188.922 11.564 9.638

T Attività di famiglie 1 0 1 1 0 0

X Imprese non classificate 1.259 1.363 136 1.132 1.165 136

TOTALE 1.265.980 83.262 78.843 1.250.582 83.586 84.685
Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

2023 2024

IMPRESE ARTIGIANE CON SEDE IN ITALIA PER SETTORE - 31/12/2023 E 31/12/2024

Settore
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Registrate Iscrizioni
Cessazioni 

n. u.
Registrate Iscrizioni

Cessazioni 

n. u.

A Agricoltura 208 26 20 203 21 20

B Estrazione di minerali 18 0 1 17 0 1

C Attività manifatturiere 6.543 315 383 6.362 277 414

E Fornitura di acqua 42 1 2 39 0 1

F Costruzioni 8.307 516 498 8.204 508 506

G Commercio 1.244 55 62 1.230 65 80

H Trasporto e magazzinaggio 1.031 35 55 1.005 50 70

I Attività alloggio e di ristoraz. 633 55 58 623 42 56

J Servizi di informazione 341 52 30 347 28 27

K Attività finanziarie 2 0 0 2 0 0

L Attività immobiliari 6 2 28 5 0 22

M Attività professionali 489 43 46 473 28 47

N Servizi di supporto alle imprese 912 70 53 944 92 70

P Istruzione 19 0 2 18 0 2

Q Sanità e assistenza sociale  16 0 2 15 0 1

R Attività di intrattenimento 84 7 8 87 10 5

S Altre attività di servizi 2.975 154 126 2.982 154 144

X Imprese non classificate 62 23 8 57 24 6

TOTALE 22.932 1.354 1.382 22.613 1.299 1.472

IMPRESE ARTIGIANE CON SEDE IN PROVINCIA DI VICENZA PER SETTORE - 31/12/2023 E 31/12/2024

Settore

2023 2024

SETTORE 2023 2024 VAR. V.A. VAR. %

A Agricoltura 219 218 -1 -0,5%

B Estrazione di minerali 36 35 -1 -2,8%

C Attività manifatturiere 7.464 7.270 -194 -2,6%

D Fornitura di en. elettrica, gas 5 6 1 20,0%

E Fornitura di acqua 58 56 -2 -3,4%

F Costruzioni 8.855 8.755 -100 -1,1%

G Commercio 1.573 1.562 -11 -0,7%

H Trasporto e magazzinaggio 1.187 1.171 -16 -1,3%

I Attività alloggio e di ristoraz. 789 769 -20 -2,5%

J Servizi di informazione 373 377 4 1,1%

K Attività finanziarie 11 11 0 0,0%

L Attività immobiliari 8 7 -1 -12,5%

M Attività professionali 547 527 -20 -3,7%

N Servizi di supporto alle imprese 982 1.014 32 3,3%

P Istruzione 26 26 0 0,0%

Q Sanità e assistenza sociale  17 16 -1 -5,9%

R Attività di intrattenimento 90 93 3 3,3%

S Altre attività di servizi 3.154 3.166 12 0,4%

X Imprese non classificate 95 92 -3 -3,2%

TOTALE 25.489 25.171 -318 -1,2%
Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

UNITA' LOCALI ARTIGIANE IN PROVINCIA DI VICENZA PER SETTORE - VARIAZIONI 31/12/2023 

E 31/12/2024 IN VALORE ASSOLUTO E PERCENTUALE
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 
Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 


